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DISCORSO 

DEL SIGNOR 

BALDASSARE 

piì ANELLI MEDICO, 
E r FILOSOFO 

Sopra la Cometa che apparite in Rama alti xi. di 
Maggio. MDLXXXII. 

Nel quale deicriuc prodigi] pieni di merauiglie c'hannoj 
venire . fecondo la dimoiti ationc de Pianeti : ma 
N- 5. Iddio È l'opra il lurto.djlquaJc 
riabbiamo i fperare ogni 
bene. 




DISCORSO 

DEL SIG- BALDASSARE 

PISANELU BOLOGNESE, SOPRA 

LA COMETA. 

CHE APPARVE IN VENERDÌ 
■Ili ti. di Maggio- io Rimi». 

fe lSfll K A quafineccfTariachc (a natura ptouedeC 
t"ì F Ètf i! Ie à ' dilofJjni «tifati dalla Iproponiona- 
1 1 , ÉHKfi I ,a ccin ft' tut ' one delleAjgicnipaflatCì&pre 
LI tàntrtiii ^ cnl ' ' P tr tiothc ciTcndo flato il caldo , il 
Kjjg££fi| freddo >. l'humido , Se U Cecco tutti fuor di 
I Pi fii Wriff^ l tempo, &haucndo alterati li corpi tlcrnen- 
tati, & ìviuenti in ftrana maniera, e con molto diTordine, 
chiara cola èebe li fono generati vapori, & cflalationi cru- 
de, indiecftf, nulignc,&di putridaqualNa , k quali pei \ h 
t ù del caldo vTcite dalla terra, a guifa di Crile, e njultiplìcaie. 
nell'aria. come in vn corpo tranlpirabik, & mezzano tra chi' 
tira A donde fi tira; haurebbonopo turo facilmente corrom- 
pere la loflaniaddlaria.a diliruttionedt' vitienti , le la Na- 
tura non hjuciTedatorimedìoiConfij mando col fuoco quella, 
materia di pissima coiidttionc.EpLTÒ con moltogiiidìcio el 
li ha prodotto quella Cometa la quale eflendo fuoco accclb 
nell'arii-ericetcando continuo paicolo per fofientarlì;tii3 di 
continuo afe quelle putride cflàlat ioni, ncll'jfltflà maniera 
che il lume della lucerna tiraafe l'olio periuo nutrimento. 
Onde quanto più la Cometa dutera, tanto maggior quantità 
di qutftivapori fi verrà a confumare e reflera l'aria più libera 
L_ _ epiupurgata.TuttauiaperchcquefteCometcaguiiadifan! 
tafmc notturne fogliono fpauenrarc chiunque krnjra;non /a 
- ra fuor di propoiìto fcriutre tutto quello^hedaqucllaappav 
ririone lì può fofpectarcjacciocliegl'huominimeifo da parte j 
U timore, attedano a preferuarfi da quelle minaccici poiché 
A > lapru-' 



Uprudenzì fiumana dalla diurna gratis fan orrta,è mollo più 
powntcd^'Fati,^ de gl'inflursi di qu^il (1 voglia forc;. 

Pcrincoinindarecouieficiimik-nediJ l'iiiiloru.dico, die 
qucfra Cometa diede prinupioamanitdVirli Venerdì, che 
Fumo li xj diMaggioalIVn'horaeiriczza di notte. Scorri- 
piruc ÌuOi:cidentccof corpo ò come fi dice con la ma Clel- 
ia in Orizonte.&haucua la codi à guifa di arto ritorta, di 
modo clic verfo-mezzo giorno voltandoli, veniua a riiornarc 
ConlacodapurprciTo all'Orizonre Di {[Uefla forma iltctTa 
ella fu veduta tre l'ere continue nifi [>o I ti □ luin;<i,e ttmpo,ma 
il lunedi a fera poi in rbrmadi Corno dimori andofi, veniua 
a tenere la Coda alta alfai, niapurverfo mezo giorno riuol- 
tata.pur tutto l'arco nella fettìma eafa li inoltro. Comparue 
lotto Vcquinottialc pocotontano dalSo!e,nc i primi gradi 
de! legno di Gemini che è la cafa di Mercurio, nella fettima 
cafidelCielo. Ma la terza fera con la coda fuori dei Equi- 
nottialeinell'ottaiia cafa fi vide. Quella coda per «fi eredi fo : 
ftaza pili rara, Inceua meno del corpo della Cometa,&pcref: 
fer leggiera, preftoperfe la figura dell'arco > fidi tirò in alto ■ 
facendo il moto, Sf limutatìoncchcho detto- Ella era di po i 
co Uimedi colore lìuido,e fofco.eV in fammi di natura negri i 
cantc,etuttafatumina;vicneq!iefta Cometa ad elfergenera . 
tatraduieecIifsigrandi.lVnodellaluna.chefualliS. di Gerì 
mronelfegnodef Granchio, eVlartrodel fole, che farà alli 
lo.di Giugno pur nel Granchio: il che è- conforme a quello 
che fcriuono gl'Alt rologì, che fempre clic li fanno gl'Ecclifsi 
di luminari, feguono le Comete qua ndofono ó dominati ò 
albergati da Marte, & da Mercurio. Quella Cometa edetta 
da Moderni Negra, perche è nominata da Saturno di color 
fofco,eli va a poco a pocodiminuendo, perche l'eifalarione 
ch'èmohoterrcftre.egrofTanon può alzarfìa darli il propor 
lionato nodrimento . 

■ Qiiefh Cornerà rifpettoalla forma del Corno,ch'clIaprc 
fè dopò li tre giorni 3c chepoi l'ha conferuara,ha acquifla- 
tò nome di Ccralia, onero Cerai ida, come fu quella, cheap' 
patite quando iGrccifeccto quelgrà fiuto d'arme appretto. 



a Ih Città di Salamini ,&Xerfé pafcó fon vn m ili io ne di fol- 
cirti nella Grecia ,ouc dopò hauer rouinate,& abbruciate 
molte Citta, alla fine daTcmiftodt Generile de'Grccifupcra 
rr>, chea pena potèfoIofaluarfi-Scriue Ariftotile,chcin Oc- 
ddentefono comparii poche Comete, cquclle,the alfuo 
tempo (i lòno vedute, fono difpaifelcnza tramont.ire.il quii 
laocod ini olirà Plinio haucr molto mal'ìntefo. Mà bé tutti fi 
accordano, che quando la Cometa apparifee in Occidente 
per la prcrngatiua di quella parte ,ch'c principale, minaccia 
morte, agra» calamità di Uè ,ò Regina, che rieri dominio 
principale, in quelle parti,& ancorouina di Conn~glieri,& di 
Theforicri ,& Miniftri Fifcali di quei Re. Da più diligenti 
Aftrologi fi faqneftadiirintione,chcqitando la Cometa /idi 
mo lira lotto IV no de'quattro legni Cardinali, che Tono l'A- 
riete della l'rimaucra.il (Ira nehi» dcirtllatc , la Libra del- 
l'Autunno, & il Capricorno dcU'Inueriio lignifica, e prcnon 
sia morte di Principi grandi; c quando comparifee Torto le- 
gni iu<cedcnui,chclonoTa!iio, Lcoiic,Scorpione>& Aqna 
wo,predice murationc,eperditadi Miniltri.eScruitori prin, 
cipali che tengonocarichi nei Regni. Ma quando fi -vede in 
fcgni declinanti, che fono Gemini. la Vergine, il Sagittario, 
& i Pelei innonda , e promette infirmiti acute, e morte re- 
pentina à popoli vniuerfaltncrttc. 

E veramente clTcndofì accc/a,& ma nifc-flata quella Come 
la lotto il legno de'Gemelli, ch'i legno h umano, fecondo i 
uimitiidegli Agronomi, vicncaniinaceiare gran mortali- 
tà algcner'liiuna no. 

Horbifogna.ch'iofodisfaceiàitrcquefiti.che da tutti gli 
huomini con gran curioiìtafidefiderano d'intendere. Iteri- 
n» t.quanto tempo (larannoi manifi llaifi ii effetti della Co 
mcia.&lecofcchVHa prcnoncii. il fecondo è.aquai Popoli 
prrncipalmcntcapporteràella quedi danni e rouine, 11 ter- 
zo è, qual forte di ma li panico larmeme lisnilic;! , e predice. 
. Quantoal primo dubbio rilpondo.chei'Modtrni Airrolo. 
gì più diligenti offcruatoii poiché Tolomeo fe la pa/la breue 
multe fcn?& dirne rifoluriL-ncdiccno, die quando la come 
Dtoii' taèbre 



[icbrtiie,eìJuripofo,3irhoraad ogni giorno n eli 'appari- 
tione della Cometa; fi deue applicare vii mefe & s'ella è lon- 
gi.edura molto, all'hora li deue applicare vn'anno i Onde 
iecondoquidi talielTendo durata quella Cometactrca ditci- 
giorni lì può cckumderc.c lic fra dicci mefi ella operarile (ile 
forze. Altri tanno ilcontofecqndo il numero dcll'hore , alle 
quali cllacompaiifcc : Onde rifewfa apparti la prima volta! 
quefta Cometa all'vn'hota e mezza di nottc.fi douràdire.chc 
ffàvn mefe e mezzo lì man ite ila ranno i Tuoi effetti ; Nel che 
non ardirei dare determinata rifolutione, ma lolo crederò 
ch't ffendo ella durata molto poco, & confcguéteméie ellcri 
doli comlumata poca quantità di ell'atationi.vicnc a reilar l'i 
ria mrjltoripiena. onde molto più pretto di quello che l'huo 
mo fi pcnfa.s'incominciarannoafeniirdilei tirane nouelle; 
mafiimamentechealli 19 di Giugno proisimo svenire li fo 
praaiimgc l'EcclilTc del iole, & con verità non lì può dare il 
lempodeierminatodeiliicccfsidcgl'iftetii delle Comete-,, 
lìcomcanco non fi può pronofticare quando elle fiano per 
comparirc,ne in qual parte dciranno,perchciccondo l'biflo 
rie fi tono vedute d'ognitempo. 

Horvenendoatifpondere al fecondo quelito dIco,ch'eIla 
minaccia tuttel'liòle, & gl'habitatori diquelle,ma molto 
più deil'altre l'ifola d'lnghilterra;allaquale paté particolare 
menteefl-er riuotr.a,Bc coli ancorila Sardegna ; guardili la 
Fiandra: Se particolarmente la Città di Br ugia; & in Francia 
fegnalataméte la Cif tadi Patigi;cosi quella pane della Lom 
bardia che- vicina al Pìemonte,& particolarmente Tori no,& 
Vercellij& cosiancolaBatiieraJa SalTonia,IaStirìa,&gran 
parte della Germania inlìn'a Trcnio;nellaRomagnaCefena 
Si nel patrimonio della ChiefaVitcrbo.parcchehabbianoà 
patire più dell'altre Citta d'Italia di quelli mali, che nel ter- 
zo quelito repelli vengo bora a dichiarare . 

Finalmente al terzo,* vltimo quelito lbdisfacendo dico» 
che quella Cometa , fotto i Gemelli accefa, minaccia acute, 
& peUdete ÌnnYmiti,& morte iubitanc al eenerliumanoima 
Panicokrméce alle donDe 3 a£inciulU]& a tutti quelli cheto 
no in 



*io in fi ito di crdceiwtìl che dalia maligniti diSimrnD prò 
ledei il quale come freddo,. & fecco fu fempre nimieoal prin 
cipiodelli vita,chc fono ilcaldo,& i'humijoiln virtù dique 
ftamilìgnirà ,egli minaccia di firquanto potrà ottaedri al 
perfetto n a (ci memo delle Creature, onde fi fentiranno per 
Ogni parte fconci,& aborti di donne fopramojo. Apporta- 
ta achora nocuml-to alla rerra.all'aria, onde feguirà vn'eftrc 
maCireftia di tutte le cofc.chc farà generalmente per tur to 
fòrfi-Ja maggiore, che Ri fiata per molti fécolid dierro , con 
gran rouina èVmonedipoucri,8i de gir animali chedome- 
iticamenrefìnotrirconoi&alletianoi&igranipa tirano gran 
riannoda grilli,locufte,8r. altri animali nati di putrefattone. 

Infarderanno i venti tanto impetuofi, che (pianta ranno 
gl'arbori intieri, e buttarannoà terra tdificij infiniti, A faran 
liofommcrgere nel mare cflui gtarrdifjntfici altri nauilij feti 
la mimerò; onde verrà àpa tire molro l'arte della Màf maria. 

6'vdirannoviolalionidi : Monafteiij,di Vcrginelle.ltupri, 
adulterila; fornica rioni Itraordinarie, e nora'bili. Sarano gli 
Heretiei.S 'gl'Infide! i follcuati da fluori grandi 1 . & faranno 
grandilsimi tumulti torvtra le pcrfonCpic,e"religÌDfcidc'crua 
li fi fentiranno alcuni màrtirimti per ri gloriofonome Cbrj 
filano, fi come aucnneal tempo di Neronedopò l'appari tio. 
ne di ire Comete vedute quando fan Pietro, e fan Paolo pa- 
timograndirsimimartiriiperdilattarc,ac(cminarelonsa,& 
largamente la gnttèdedi Chrftto NAi^iore. 

S'vdiranno nuoue fette di falli predicatori.&pfeudopro- 
fet i,fi eomeancora predille vn'altra Cometa, che fottol'iftef 
fo fegno fu ueduta l'anno 589. dopò la natiuità del N. Sig & 
indi i poco tempo nacque il fallo feduttore Maumetto in 
Arabia.chein poco tempoammorbò tutto rOriente con no 
ue.&falfedottrinca rouina >&perdìtione di tanti millioni 
d'anime inlelicì.Sìfentìraunoammaizamenti.&aliafsini per 
le ftrade molto più del lolita, & leperlonc nelle fi-rade pu- 
bliche nonfolo non farannofìcurc,mà ne tam poco nelle 
tafepropriej tanta farà la raaliiia, che ne gl'huomini trilli 
foprebondarà. 

horribi- 



Aspettammo all'Aut uno pioggrc,&inondattoni diffami 
riorribili, & tremende. In fo[rìin.ic!uelt'-inno,& l'altro Lhefe 
gu irà lì vedranno coli; terribili ,& non più inteCe; il che hi : 
tienilo prefentito alcuni Allro'o^i poco intelligenti dell'ar- 
te cilculatoria.ne li Capendo icofiakuiurilblucrc,jlUline 
lunnn sborrato a dirc.Lhcl-.miv.S; .hàda clCere lafincdcl 
mondo, tanrt) fono reità ti da gi'aipetii cdclli fpauenrati 

Non voglio icriucregl'eflempi dell'altre Comcte,& di lo- 
to fuceeCsi.comc haueuopenCatodi Care.pcrnon pareredi vo 
ler metter paura a chi !eggc;poiche non ci è occalìonc ncfCu 
ni di temere; prima, perche queftietFet ti fi drizzano àpaefi 
molto loniani,douc regnano genti poco amiche della Canta 
fede & poi perche lappiamo, che Umano del Signor Dioc 
ouellj.thc regge il tutto con grandissima pietà, & miferìcor 
dia,&forfihaucradjtoal moneti nello Ccgno dell'ira Tua, 
accioche gl'huoiiiinMafciate Se tenebre de gl'errori^c 
» Itogli delle Ice lkrarezze,ri corrano con peni tea 
H a lui . ch'è Comma, & indeficienie luce 
itradi aperta. Se piana che riftora gli 
aitimi. & ricompenfa i buoni 

ieri premij di glori» 
r «tema. 
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